
Gazzetta Heiale
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1895 Roma - Mercoledì 10 Luglio Nunsao 161

1)IREZIONE t Si pubblica in Ronta tutti i giornI 1an festiv,
DJMBE AMONE -

in Via Larga, nel Palazze Baleani in V.a Larga not Palasso Baleani

al>onaxnenti Innsex•zioni
la Roma, presso l'Amministrazione: anno L. 39; semestre L 53; trimestre L O Atti giudiziarii. .

. . . . . . . . . . . . L O.85
per ogni linea o spazia .11 lissa

a domscibo e nel Regno: • 80; • • IO; - • to Altri annunzi
. . . .

. .
. . . . . .

• O.SO
Per gli Stati dell'Unione postale: Oy * * 48; • • $3 Dirigere le richieste per le innerzioni emelusivamente alla

Per gli altri Stati se aggiungono le tasse postali Aareassisseet»•«siesso sletta glazzetta.
4;II abbonamenti si prendono presso l'Amministrazione e gli Per le modalità delle richieste d'inserzioni vedansi le avvertenze is

Utilei postali; decorrono dal s• d'ogni mese. testa al foglio degli annunzi.

Fu numero separato in Roma cent. fG - nel Regno cent. 25 - arretrato in Roma cent. SO- nel Regno cent. 30 - all'Estero cent. &&
ße il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il prezzo si aumenta proporzionalmente.

I a

SQ1VI1VIARIO

PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: Re3ia decreto .Vumero 386 rittettente i consolati

flaliani di Bordeaue ed 17avre - Dacreto ministariale c/e

<netorisaa la Banca d'Italia a creare e<l eneettere nuovi bigl¡etti

da adoperarsi pei bisogni <lel seccisio di cassa e per quelli del

sercizio di scorta, in sostituzione dei logori e douaneggiati non più
atti alla circolazione - Decreto ministeriale che autorizza

l'.imntiraistrazione <lel Tesoro ad emettere sei utilloni <li bigliettidi

Stato da L. 5 per i bisogni di scorta - Ministero del Tesoro:

Direzione generale del Debito Pubblico: Rettifica d' intesta-

:ione - Ministero delle Posta e dei Telegrafi: Avviso

PARTE NON UFFICIALE

Camera dei Deputati: ßedute del 9 luglio 189õ - Diario estero

- La R. Squadra in Inghilterra - Notizie varie - Tele-

grammi della Agenzia Stefani - Bollettino meteorico - Li-

stino u//tciale della Forsa di Roma - Inseraioni.
I

PARTE UFFICIALE

[l Numero 383 della Raccolta ugiciale del/• leggi e dei de-
cret¡ del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volouti della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, N. 2804;
Visti i Reali Decreti in data 15 agosto 1869 e 8

aprile 1888, coi quali furono destinati ufficiali conso-

lari di prima categoria al Nostri Consolati in Havre

e Bordeaux;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A datare dal 1° luglio 1895 i Nostri Consolati in

Bardeaux e in Havre saranno retti da ufficiali con-

solari di seconda categoria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossei'vare.

Dato a Romi, addi 27 giugno 1805.

UNIBERTO.
BLANC.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAYANI.

IL 31INISTRO DEL TESORO

Veduto l'art. 13 della legge 7 aprile 1881, n. 133, serie 3a .

Veduto l'art. 8 della leggo ?0 aprile 1874, n. 1920, serie 2a
Veduto il regolamento approvato col 11. decreto 17 settembre

1876, n. 3375;
Veduta la leggo 10 agosto 1833, n. 443;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 28 aprile 1895,

n. 321;
Veduti i decreti ministoriali 22 laglio 1893, n. 424, IO agosto

1993, n. 506, 14 febbraio 1834, n. 107 e 18 agosto 1894, n. 407,;
Veduto il R. decreto 12 ottobre 1894, n. 442;
Veduta la deliberazione presa dal Consigliosuperiore della Banca

d Italia, nell'adunanza del 24 giugno a. c.

Determina :

Art. 1.
La Banca d'Italia o autarizzata a creare ed emettero le se-

guenti quantità di biglietti intestati alla Banca Nazionale nelk
gna e cioè:
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N. 200.000 da lire 500. merò di sei milioni, divisi in sessanta serie, contraddistinte dai
N. 400.003 da lire 100. N. 751 a 810 inclusivi, composta ciascuna di 100 mila biglietti,
N. 1.000.003 da lire 50. numerati da 1 a 100,003.

da adoperarsi pei bisogni del servizio di cassi e per quelli del Dette serie, già facenti parte del fondo di prima emissione, di
servizio di scorta, in sostituzione di quelli logori e danneggiati che al detto decreto ministeriale 16 maggio 1894, n. 198, passo-
non piå atti alla circolazione, ranno a formare parte del fondo di scorta dei biglietti di Stato

Art. 2.
da L. 5.

Questi nuovi biglietti da emettersi avranno gli stessi sogni e

distintivi caratteristici di quelli dei tagli corrispondenti ancora in
circolazione, e saranno ripartiti nelle seguenti serie:

Biglietti da L. 500 Serie da A a Vi inclusivo.
Biglietti da L. 100 Serie da A a Vu inclusivo.
Biglietti da L. 50 Serie da A 93 a V 1()3 inclusivo.
Roma, addi 4 luglio 1833.

Il Ministro

Art. 2.

A suo tempo sarà provveduto a che i detti biglietti di Stato da
lire 5, in numero di sei milioni di biglietti per l'ammontare di
trenta milioni di lire siano reintegrati al rispettivo fondo di prima
emissione, di che al citato Decreto Ministeriale 16 maggio 1891,
N. 198.

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addi 4 luglio 1895.

SIDNEY SONNINO• SIDNEY-SONNINO.
BARAZZUOLI.

I I

MINISTERO DEL TESORO
IL MINISTRO DEL TESORO

Veduta la legge 7 aprile 1881, n. 133, che provvede per l'abo-
lizi.one del corso forzoso;
Veduto il regolamento approvato con Regio decreta 16 giugno

1881, n. 253 (serie 3ap
Veduto il Regio decreto 17 dicembre 1882, n. 1134 (serie 33),

che pubblieb i segni o distintivi caratteristici dei biglietti di
Stato da L. 5, modificato dall'altro R. decreto 11 settembre 1892,
n. 495;
Veduti i precedenti Dacreti Ministeriali 1° marzo 1883, N. 1388,

1° ottobre 1881, N. 2709, 2 maggio 1886, N. 3857, 5 febbraio 1889,
N. 5205, 6 agosto 1883, N. 6361, 28 gennaio 1891, N. 43, 25 gon-
naio 1892, N. 23, 25 ottobre 1892, N. G62, e 16 maggio 1894,
N. 197 ;
Veduto il Decreto Ministeriale 16 maggio 1891, N. 198 che au-

torizzò la fabbricazione di biglietti di Stato da lire 5 di prima
emissione in numero di 21,185,419 biglietti per l'ammontare di
lire 105,927,0)3 per effetto dell'art. 7 del Regio decreto 21 fet-
braio 1894, N. 50 ;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di provvedere ad una nuova

fabbricazione di biglietti di Stato da lire 5 da adoprarsi pei bi-
sogni del servizio di scorta, e da emottersi in sostituzione di
quelli di ugual taglio, logori e danneggiati che si ritirano dalla
circolazione ;
Ritenuto che questa fabbricazione dovrà subire un sensibile ri-

tardo, a cagione dei molti ed urgenti lavori ai quali, nell' inte-
resse dello Stato, deve ora attendere la Officina delle Carte valori
in Torino, e che, nell' intento di assicurare il regolare andamento
del servizio per il ritiro dei biglietti della specie logori e dan-
neggiati, è necessario di provvedere a che alcune serie di biglietti
di Stato da lire 5, facenti parte del fondo di prima emissione,
creato col decreto ministeriale 16 maggio 1894, n. 198, e delle
quali per ora non occorre far uso, vengano passate al fondo di
scorta, salvo a reintegrarne a suo tempo il detto fondo di prima
emissione ;

Eentita la Commissione di cui all'art. 24 della legge 7 aprile
1881, n. 133, serie 36 ;
D'accorda col Ministro d Agricoltura, Industria e Commercio;

'Determina:

Art. 1.

I biglietti di Et tto da L. 5, cho l Amrninistrazione del Tesoro
autorizat.t ad cmettere por i bisogni di scorta, saranno in nu,

Direzione generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (1* Pub/>licazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 016

cioè: N. 1054170 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 43, al nome di D'Agostino Guglielmo, Annina, Vincenza ed
Elisa fu Generoso, minori, sotto la patria potestà della madre Pi-
sani Anna, domiciliati a Salerno, fu così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a D'Agostino
Guglielmo, Marianna, Vincenzo ed Elisa fu Generoso, minori,
sotto la patria potestà della madre Pisani Anna, domiciliati a Sa-
lerno, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Lebito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 luglio 1895.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

MlNISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFl)

Avvisi

Il giorno 4 corrente in Saltare, Provincia di Pesaro, à stato at-
tivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo, con
o:•ario limitato di giorno.

Roma, 8 luglio 1805.

Il giorno 5 eorrente in Campofiorito, Provincia di Perugia, ed
il successivo giorno f> in Casteldaccia, Provincia di Palermo, à
stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governa-
tivo, con orario limitato di giorno.

Roma, 8 luglio 1935.

a
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Marteil 9 14110 1895.

SEDUl'A ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente CHINAGLIA.
La seduta comincia alle 10.5.
LUCIFERO, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta antimeridiana precedente che é approvato.
Septeito della disctessione del bilancio

dei lavori pubblici.
RUBINI, anche a nome dei colleghi Conti, Menotti, Wollemborg,

Treves, Cremonesi, Chiaradia, Ricci, Bonin, Radice, Baragiola,
svolge il seguente ordine del giorno riferentesi al capitolo 236
del bilancio:

« La Camera invita il Governo a promuovere il passaggio della
costruzione delle strade di serie, della legge 23 luglio 1891,
n. 333, alle Provincie, devolvendo, in favore del capitolo 236 dal

bilancio, i contributi dello Stato venuti liberi sugli altri capitali
riguardanti la legge medesima. »
LOVITO non consente nell'ordine del giorno dell'onorevole Ru-

bini. Anzichè il problema posto dall'onorevole preopinante, il
Governo dovrebbe proporsi quello dell'abolizione del Genio civile
dalle Provincie.

DE BROGLIO, relatore, non crede accettabile l'ordine del giorno
Rubini, se non come un invito al Governo a studiare una modifi-
cazione della legge del 1881; non potendosi con un semplice ordine
del giorno altera e improvvisamente l'economia di una legge
attorno alla quale si possano essere costituiti notevoli interessi.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, convenendo nelle consi-

derazioni dell'onorevole relatore, prega l'onorevole Rubini di riti-
rare l'ordine del giorno, promettendo però d'invitare ancora una

volta le Provincie a dichiarare se intendono assumere esse diret-
tamente la costruzione dello strade di serie.
All'onorevole Lovito osserva che le Provincie non si rassegne-

robbero cosi facilmente a rinunziare ai loro speciali uffici tecnici.
BRANCA consente che si debba falcidiare sulle spese ; ma a

condizione che la falce sia recata sopra le opere pubbliche di

ogni natura, e che non si sopprimano opere da unt parte per
crearne dall'altra. Prega quindi l'onorevolo Rubini di ritirare il
suo ordine del giorno.
RUBINI, dopo aver notato che ,la sua proposta non lede i di-
ritti di nessuno, lasciando la scelta alle Provincie e dopo aver

preso atto delle dichiarazioni del ministro, ritira il suo ordine del
giorno.
LOVITO insiste nel suo concetto, che sarebbe utile sopprimere

per legge gli Uffici tecnici delle Provincie.
DI BROGLIO, relatore, chiarisco il suo concetto relativo alla

inopportunità degli ordini del giorno in materia legislativa ; con-
eetto che era stato frainteso dall'onorevole Rubini.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, avverte che in qualche
caso l' idea espressa dall' onorevole Rubini fu già attuata, e lo
potrà essere ogni volta che le Provincie lo accettino.
(Approvansi i capitoli dal 230 al 211).
U3RSARELLI, rammentate le interrogazioni degli onorevoli

Dal Vecchio e Spirita sulle strade comunali obbligatode, racco-
manda al ministro di sollecitare la pratiche governative relative
a tali strade per non fare incorrere i Comuni nella decadenza del
termine.
Riferisce a questo proposit) il ritardo inesplicabile che si pone

all'approvazione di un progetto di strada comunale presentato dal

Comune di Montiglio. Insieme all'approvazione dei progetti, rac-
comanda la sollecitazione dei pagamenti.
MICHELOZZI si associa a queste raccomandazioni.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, assicura che il riparto
della somma stanziata in quest> capitolo a già fatto, e che il Go-

verno è pronto a distribuirlo ai comuni che abbiano dimostrato

di averne diritto,
DE GAGLIA prega il ruinistro di sollecitare la costruzione di

quei tratti incompiuti di strade comunali obbligatoric che sono

divonute strado di serie, e che, per non essere sistemate, depo-
riscono. Accenna specialmente alla strada n. 23 per il tronco da

Montauro a Limosano.
TOZZI fa uguale raccomandazione per la strada n. 100, Isernia,

per il tronco che interessa i comuni di San V.tale, Rojo di Sangro,
Rosenno, Giuliopoli ed altri.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde che le strado

provinciali di serie hanno diritto al trattamento di strade dichia.
rate per legge; e che percio esamineràicasi ricordatidagliona•
revoli De Gaglia e Tozzi.

Aggiunge che il Governo, restio ad incominciare nuove opere,
chiederà con una legge i fondi necessarii a compiere quelle in
corso di esecuzione.

(Si approvano i capitoli fino al 246).
PRESIDENTE, al capitolo 247, fa notare che in conseguenza

della legge già votata per riparto di spese di lavori straordinari,
ed assegno di fondi per lavori nel porto di Genova, lo stanzia-
mento del capitolo stesso è ridotto a lire 1,150,000.
SCH RATTI prega il ministro di non trascurare la manutenzione

annuale del Piave.
DE RISEIS G., ricorda che il ministro, già promise un disegno

di legge par rendere obbligatori i Consorzii per le bonifiche, e
oggi invoca uguale legge per la sistemazione dei principali
fiumi.
Certamente non si dissimula la difficoltà grave di una legge

che rend t obbligatori, o possibili almeno, i Consorzi pel regime
dei fiumi. Ma crede che alcune di queste difflooltà dipendano da

lungaggini burocratiche.
Accenna, per esempio, ad un Consorzio che fu proposto fra

Comuni e proprietari per il fiume Pescara, lamentando che la

pratica relativa, iniziata fin dal 22 giugno 1894, si trovi ancora
ferma negli uffici del Genio civile. Queste difficoltà il ministro
può rimuoverle : e chiede che siano tolte con sollecitudine.
FROLA presenta la relazione sul bilancio del Ministero delle

finanze.

SANI S., chiedo che il ministro precisi meglio le ragioni della
diminuzione dello stanziamento del capitolo 217.
Osserva poi che i lavori del Reno avrebbero dovuto già essere

stati compiuti.
Questo ritardo mantiene permanente la minaccia di innondazioni

nella provincia di Ferrara.
LIINISCALCHI raccomanda al ministro di curare la ronta ese-P

cuzione delle arginature del Tagliamento.
DILlGENTI invita il Governo a provvedere una buona volta alla

sistemazione dei Rii Castiglionesi, giacchè i progetti relativi sono
da tempo ultimati.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde all'Anorevole

Schiratti che la domanda per la manutenzione del Piave è per-
venuta soltanto ieri al 3Iinistero e quindi farà il suo corso re-
golare.
Conviene con l'onorevole De Riseis che sia dovere del Governo

di favorire la costituzione di Consorzi, e lo assicura che darà
opera percha la sistemazione del Pescara non subisca ritardi per
colpa del Governo.
Assicura l onorevole Severino Sani che i lavori del Reno non

patiranno nessun ritardo essendo i mezzi in bilancio suflicienti.
Amicura del pari lonorevole 31iniscalchi che Fara provveduto al-
l'arginatura del Tagliamento.
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All'onorevole Diligenti risponde che si riserva di assumere in--

formazioni sull'opera òa lui raccomandata.
(Approvasi il capitolo 247).
VISCIII presenta la relazione sulla sua proposta di legge per
ichiatare festivo il 20 settembre.
(Approvansi i capitoli dal 218 al 252).
FIAMBERTI sollecita il com'pletamento dei lavori relativo al

ponte sulta 31agra.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, torrà conto della rac-

coma:ngazione.
(Approvansi i capitoli dal 253 al 254).
MATTEUCCI parla sul capitolo 255: « Lago di Bientina ». Ram-

mentate le vicende dei lavori di prosciugamento fatti finora nel
detto lago di Bientina e l'inefficacia dei lavori stessi, esorta il
ministro a fare in modo che quei lavori siano condotti a termine
nel più breve tempo, par renderli finalmente proficui a quelle in-
dustriosa popolazioni. Confida che il ministro vorrà finalmente
condurre a termine quei lavori che sono di suprema necessità.
SARACCO, ministro del lavori pubblici. riconosce l'importanza

e l'urgenza dei lavori raccomandati dall'onorevole Matteueci, e

studierà il modo di risolvere prontamente la questione, augurar.-
dosi che avvenga il desiderabile accordo fra tutti gli enti inte-
ressati.

TITÆONI si unisce alle raccomandazioal dell'onorevole Mat-
touwi, e prende atto delle buono disposizioni del ministro.
(Sono approvati i capitoli dal 235 al 2ßi).
CAMElla al capitolo 265 crede insufficiente la somma stanziata

por la boniflea del Vallo di Diana: o dubita alteesi dell'efileacia
dei lavori, dal momento che si fanno tutti nella parte inferiore,
mentre nella parte superiore sono appena iniziati. Prega il mi-
nistro di spendere in quest'opera i residui che debbono esistere.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde che la bonifica
del Vallo di Diana procede come tante altee; e dal giorno in cui
fu iniziata, ha costato oltre tro milioni. Non puo consentire nella
proposta dell'onozevole Camera di crosecre la stanziamento, cre-

dendo ingiusta di provvedere al un opera quando noa si puo cio
fare par tutte. Dichiara poi che i residui che l'onorevola Camera
crede potrebbero adibirsi a quest'opera, sono di minima entità.
CAAIERA insiste nelle precedenti osservazioni e raccomanda-

ZIORI.

(Si approvano i capitoli dal 265 al 268).
DENTICE al capitolo 260 « Agro Brindisino » chiede che sia

creseiuto lo stanziamento per affrettare i lavori di bonifica.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde che i Itvori
potranno essere accelerati utilizzando i residui degli esercizi pas-
sati.

(Si approvano i capitoli fino al 281).
PRESIDENTE nota che, por offetto della legge da lui sopra ri-

cor3ata, lo stanz amento del capitolo 285 da lire 035,00] o ridotto
a 65,f'03 lire.

FANTI raccomandt al ministro di preniere a cuore la Lonifica

dei terreni del basso Carpigiano, opera di grandissima utilita,
non solo, mi di necessita per quelle popalazioni.
AGNINI si associa alle raccomandazioni dell'onorevole Fanti di-

chiarando che da parte del Governo si usarono le maggiori age-
volezze: le difficoltà pero pravengono da alcuni grandi proprie-
tari.
FANTI è lieto che l'onorevole Agnini siasi a lui associato; ma

non crede che il ritardo provenga dai proprietari.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, assicura che lo Stato

non mancherà al saa dovere di concorrere in quest opera racco-

mandata dagli onorevoli Fanti e Agnini, quando sianvi le condi-
zioni previste dalla legge.
(Approvasi il capitolo 283).
La saduta termina alle 12,13.

ERRATA CORRIGE

Alle parole dell'onorevole Romano nel rasoconto della seduta

antimeridiana di ieri, si sostituiseano le seguenti:
RO3IAN3 sollecita l'appalto del 3° tronco dalla strada n. 40,

che attraversa l'abitato di San AIartino in Pensilis. Raccomanda

la costruziona del 3° tranca della strada n. 13. Sollacita infine

l'appalto del tronco n. 79 <la Itotolle a Ponto Tona.

SEDUfA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente V I LLA.
La sedata comincia alle 14.5.
SUARDO A., segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta pomeridiana di ieri che è approvato.
ANSELMI e SANGUINETTI giurano.

Interrogazioni.
GALLI, sotto-segret trio di Stato par l'interno, risponde ad una

interrogazione del deput Lta Imbriani « circa i pravvedimenti che
il Governo intende prendere per il coatto Francesco Donatelli
eletto consigliere comunale di Aquila. »

Dichiara che il Ministero nel caso concreto del Danatelli, non
t·ova veramente nulla da fare.

IilBRIANI osserva che il Donatelli, un bravo giovane, o stato
fatto beruglio della polizia di A'lulla. Ora gli elettari di quella
citta lo hanno eletto Consigliere comunale fra i primi. Domanda
quindi se non sia .1 caso di rivedere l'incartamento che lo ri-

gu2eda, e se, accertite beno le cose, non dovrebbe esser richia-
m2to dal domicilio coatto.
GALLI, sotto-segretario di Stato por l'interno, nota che non à

vero che il Donatelli sia stata fatto bersaglio dalla polizia. Ac-
conna ad alcuni precedenti che non sano troppo favorevoli al Do-
natelli stesso. Ripete che il Ministero non puo far nulla perché
l'eletto a consigliere comunale di A<1uila, non è nè elettore né

eleggibile.
IMBRIANI rilevando i precolenti citati dal sotto-segretario di

Stato, osserva che le co idanne avuto dal giovane Donatelli furono
per reati di stampa. Afferma di nuovo che quel bravo giovane é
realmente il bersaglio della polizia. Accenna ad altri casi pietosi,
ed insiste che una buona volta si voglia provvedere.
CALENDA DI TAVANI, ministro di grazia e giustizia, rispondo

ad una interrogazione del deputato Morandi che desidera sapere
< se intenda invitare gli utliciali del Pubblico Ministero a proce-
dere can la debita severità conto i colpevoli di duello, i quali
con grave offesa alla legge restano quasi sempre impuniti. »
Se le cosa stassero così come sono annunziate nella interroga-

z one, l'interrogante avrebbe ragione; ma il fatto è che il Pub-
blico Ministero procede regolarmants ogniqualvolta gli perven-
gono regolari rappo:ti e denunzie. Cita in proposito alcuni dati
stat stici a dimostrazione del suo dire. Osserva poi che, ogniqual-
volta il Parlamento é stat i chiamato per autorizzare a procedera
contro deputati per reato di duello, si è sempre rifiutato, meno
una volta o due, di accordare la chiesta autorizzizione.
Del resto, come guardasigilli, considerando che il duello o un

reato, e come tale punito dalla legge, non manchera al suo do-
vere di richiamare i magistrati a far si che questi reati non ri-
mangano impuniti.
MORANDI è soddisfatto della risposta del ministro, dovrebbe non

dichiararsi soddisfatto della Camera. E dolente che la Camera ab-
bla quasi sempre negato l'autorizzazione di procedere contro de-

putati imputati di duello; e considera anche questa come forse
una delle cause per cui è seemata per la rappresentanza nazio-
nale l'autorità e la simpat.a che dovrebbe avere nel paese. (In-
terrazioni a sluistra).
Tutti, di qualunque partito devono sostenere le istituzioni rap-

presentative, e le leggi da esse emanate, senza costituir poi pri-
vilegi per alcuno. Se vi son di quelli che ritengono che il duello
can debba considerarsi reato, abbiano il coraggio di farne pro-
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posta. Ma fincho la legge è tale, devesi sempre far si che essa

äia uguale per tutti. (Approvazioni e commenti).
GALLI, sotto-segratario di Stato per l'interno, risponde ad una

interrogazione del deputato Imbriani, « circa una nuova violazione
del diritto di riunione in Bologna. » Osserva che di questi fatti
locali il Ministero lascia la responsabilità al prefetti.
Nan esclude che farsa il prefetta avrebbe fatto meglio a lar-

gheggiare alquanto nel concedere il permesso; ma o facilo giu-
dicare delle cosa da lontano. Ora, se il prefetto di Bologna ha cre-
duto d'impedire la riunione, avrà gvuto senza dubbio le sue buone
ragtoni.
Del resto il fatto non ha avuto importanza perchè un notevole

sodalizio operaio che conta migliaia di soci si era disinteressato

del Comizio.

IMBRIANI sostiene che vi è stata violazione del diritto di riu-
mone.
Il Comizio fu vietato perchè si doveva in esso discutera sulla

moralità del Governo. (Commenti).
L'oratore legge i considerando che p-ecedono il decreto del pre-

fetto di Bologna che dimostrano, secondo l'oratore, come nel Go-
verno e nei fanzionari suoi non slavi alcun rispeto pei diritti dei
cittadini.
Conchiude protestando cont•o questa violazione del diritto pub-

blico interno. (Approvazioni all'estrema sinistra).
CALENDA DI TAVANI, ministro di grazia e giustizia, risponde

ad un'interrogazione del deputato Magliani, che desidera « sapere
se intenda presentare il promesso disegno di legge per la com-

pleta insequestrabilità degli stipendi e delle pensioni degli im-
piegati delle varie amministrazioni, prima delle vacanze parla-
mentari. »

Osserva che, trattandosi d'impiegati più direttamente dipendenti
dal Ministero dell'interno, spetterà a questo il prendere la inizia-
tiva di provvedimenti legislativi.
Interpellato pero sarà ben lieto di dare il concorso dell'opera

sua a grella del collega, perché i desideri dell'interrogante, che
si è reso interprete di tanti benameriti impiegati, siano soddisfatti.
Questo perð non potra mai avvenire prima della ripresa dei Iavori

parlamentari.
MAGLIANI ringrazia intanto l'onorevole Guardasigilli delle sue

buone disposizioni e si riserva di chiedere anche all'onorevole
ministro dell' interno quali siano i suoi intendimenti al ri-
guardo.

Presentazione di rela:ioni.

BALENZANO presenta la relazione sul disegno di legge:
Facoltà al Governo di autorizzare la creazione di Istituti eser-

centi il credito fondiario.

RANDACCIO presenta la relazione sul disegno di legge:
Leva di mare sui nati nel 1875.

Svolgimento di una proposta di legge.
SOCCI svolge la seguente p:oposta di legge :
« Art. 1. Il deputato, la cui elezione ò annullata per corru--

zlone è ineleggibile, durante il corso della Legislatura.
« Art. 2. Il Collegio elettorale la cui elezione fu per due volte
secutive inquinata di corruzione, o privato per una legislatura

del diritto di avero il proprio rappresentante ».

GALLI, sotto-segretario di Stato pe: Finterno, non si oppone
che la Camerg prenda in considerazione la proposta di legge, ri-
servando per altro ogni giudizio sullo modalità della medesima.

(La Camera la prende in considerazione).
Seguito della discressione dei proceedimenti di (inanaa e te-

30/0.

GUICCIARDINI dà ragione del seguente or3ine del giorno:
« La Camera, invitando il Governo a rispettare lo Statuto, passa

alla discussione dei provvedimenti finanziari ».
Ritiene illegali ed illegittimi i decreti-legge, sia percha essi

non orano consigliati da imperiose ed imprescindibili necessità,
sia perchè non sono stati segulti immediatamente dall'approva-
zione del Parlamento.

Chiede poi al ministro del tesoro perchè non abbia tenuto

conto di parecchi oneri cui il bilancio deve provvedere; a quanto
stimi ascende'e il carico di tali oneri, e come creda di potervi
far fronte. Dichiara che approverà tutte le disposizioni dirette
ad agevolare le smobilizzazioni bancarie, quelle concernenti la
conversione del 5 por centa lordo, ed il passaggio alla Banca

d Italia del servizio di tesoreria se limitato alle operazioni pro-
vinciali; fa le sae riserve invece sulle proposte concernenti il
Banco di Napoli.
Non approva la facoltà che si virol conce3ere agl'Istituti, di

aumentare le scorte in titoli di Stato, nè le disposizioni concer-
nenti la conversione dei debiti redimibili in debito perpetuo.
Passando ai provvedimenti di finanza, si dichiara in roassima

ad essi favorevole: toltine pero l'abbuono sulla fabbricazione degli
alcool e la tassa sulle assicurazioni; ma ritiene che il Ministero
avrebbe potuto e dovuto realizzare maggiori economie. E avver-

sario del Gabinetto il quale non seppe risolvere la questione 120-
rale, sollevo la questione costituzionale, e fa una politica interna
contraria ad o¿ni buon'arte di governo; ma le questioni di Ananzà
devono stare al di sopra delle contenzioni di parte.
BOSELLI, ministro delle finanze (Segni d attenzione), r0stringen.

dosi ai principali argomenti degli oppositori, incomincia col con-
futare quello che assume carattere di pregiudi2ialità e che con-
siste nella inefficacia di imporre nuovi tributi ad un paese che
non trovasi in condizione di sopportare gli antichi.
Dimostra quindi, analizzando i risultamenti delle entrate, che

il pettito complessivo delle imposte non è in decremento e che
le imposte decretate con la legge del 22 luglio dell'anno scorso
hanno corrisposto perfettamente alle previsioni; non meno äi
quelle stabilite per decreto reale nel passato dicembre.
Si verificarono è veto alcune parziali diminu21oni, ma il mi-nistro aff'eema ch'esse furono determinate da cagioni veramente

transitorie.
Espone poi i vantaggi ottenuti e che si otterranno per eff'ettodelle riforme organiche introdotte nella sua amministrazione,
Maggiori dimostra2ioni potra dare e sulle economie e sui variservizî, quando si discuterà il bilancio e si tratterranno i proy-vedimenti in particolare; ma fin d'ora assicura oh4 11 serYizio do-ganale va quotidianamente migliorando e che i temuti monopoliinon hanno fondamento nè nei fatti nè nei propositi del Governo.

Difende il sistema adottato delle tasse blande, dimostrando comese ne ottengano notevoll benefieî per l'orario, senza sensibile ag-gravio pei contribuenti.
Il ministro domanda da dovt gli oppositori traggono i loro ar.gomenti per indurne CM sia esausta la potenza contributiva del

paese: non dai redditi delle dogane, non da quelli delle ferrovieche sono in aumento. (Bene). E spiega per quali cance, del tuttoordinarie, non si raggiunsero le previsioni pei tabacchi, e per lotasse di successione, di registro, e gli affari.In ogni modo aggiunge che i proventi doganali (cresciuti pas.Sono compensare le perdite in altri cespiti. Bene inteso, pea, chei calcoli fatti dal Governo non reggerebbero più, ove la Cameranon all s interamente, nza alcuna falcidia, i provvedimenti

n s og bu le
o ques p

mentre sotto l'
e, si è almeno ottenuto il vantaggio della finanza;

varono i contriamministrazione dell'onorevole Colombo, si aggra-
birra e

uenti senza che dagli zuccheri, dal caffè, dalla
sperati.cc., si avessero i vantaggi per l'erario che se ne erano

Non intenlo discutere tesi giuridiche: solamente dichiara cheassume intera la responsabilità degli atti suoi, convinto di averreso un servizio al paese.
Nè erede fondate 14 aecuse di incostituzionalità mosse ai de-
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creti-legge ; dappoichð la facoltà di provvedere alla finanza anche
con questo metodo fu consentita al Governo con legge del 1851;
tanto che, con un decreto-legge nel 1854, si fece la grande ri-
forma daziaria che formó una delle glorie del conte di Cavour.
Non è esatto neanche dire che l'amministrazione abbia negato

ai cittadini il diritto di far valere dinanzi ai tribunali le loro ra-

glom.

Sopra qualche reclamo deve ancora decidere la Cassazione ; e

d'altronde, se i reclami furono pochi, cio dipese da questo: che
il popolo italiano non si senti irritato contro provvedimenti che
non pesavano sui salarii, che facevano sorgere nuove industrie, e
rispondevano a una suprema necessità dello Stato. (Bene !)
Parlando del dazio sui cotoni, dice che è un provvedimento di

natura fiscale che il Governo giudieb giusto e tollerabile. Quanto
ai provvedimenti sugli spiriti, dice che la legge del 1889 fu una

grande illusione per gli agricoltori, un grave danno per l'erario, e
giovð solamente agli ineettatori di alcool: percið non può con-
sentire nelle idee ieri svolte dall'on. Pantano, e spera che il paese
e l'industria enologica gli saranno grati di avere seguita la via,
che il Governo ha scelta, tanto per ragioni tecniche, che per ra-
gioni amministrative.
Conclude difendendo la politica finanziaria del Governo, dicendo

che savia, pacifica, feconda ò quella politica che toglie il paese
dalle ansietà di ogni giorno.
Se qualche sacrificio ð richiesto, confida che abbia ad avere por

ultimo intento quello di promuovere tutte le energie dell'Italia
civile ed economica. (Bravo !)
SONNINO, ministro del tesoro, esordisce negando a sa stesso

una virtà che l'onorevole Branca volle riconoscergli; vale a dire

di avere operato come un abile banchiere. Invece egli non ha
operato come banchiere nè abilmente, nè inabilmente. Egli si è
astenuto da ogni operazione che potesse riflettersi sulle borse;

operando sul bilancio per rialzare il credito dello Stato.

L'onorevole Prinetti lo accuso di saper contrarre debiti all'in-

saputa del Parlamento. Invece solo obbiettivo della sua politica
finanziaria fu sempre, non solameute la sincerità finanziaria, ma
anche di permettore ai creditori dello Stato di rendersi facilmente
ragione delle condizioni della finanza pubblica. E appunto per non
emettere nuovi debiti, il tesoro ha assunto un carico di 48 mi-

lioni, per eseguire i provvedimenti, che erano conseguenza della
legge del luglio 1891.
Ai dubbii esposti dall'onorevole Branca sul miglioramento delle

riserve metalliche del tesoro, contrappone i dati positivi concreti,
che attestano che dal 30 giugno 1891 ad oggi sono aumentate di
oltre 20 milioni, e cib oltre la grossa massa degli spezzati di ar-
gento. Con questo la riserva è di 217 milioni, contrapposta a

510 milioni di biglietti di Stato e di buoni di Cassa.
Fra Tesoro e Banche vi è un aumento di 132 milioni di stock

metallico, di cui 47 in oro. Respinge l'accusa di avere aumentata
la circolazione per conto dello Stato. Ora invece propone restrin-

gere il limite massimo concesso l'anno passato, da 900 a 800 mi-
lioni, e di ridurre da 400 a 320 milioni il limite dei biglietti allo
scoperto.
Non crede che sarebbe saggio accettare la proposta dell°onore-

vole Luzzatti, di limitare l'emissione dei biglietti di Stato finchè
la riserva non sia giunta ad un terzo della somma totale, perchè
il rapporto tra i biglietti e la riserva non ha valore, per quanto
concerne i biglietti di Stato. Per questo importa ridurre al mi-
nimo possibile la somma dei biglietti emessi allo scoperto.
Considerando le osservazioni fatte dallo stesso onorevole Luzzatti

per ciò che concerne la conversione del Debito pubblico, nota
che i provvedimenti, che ora si propongono, noa sono che l'inte-
grazione della legge fatta l'anno scorso.

Na crede che gioverebbe indugiare la conversione, come sug-

geriva l'onorevole Guicciardini, in attesa del miglioramento del
bilancio. Ritardando, si possono perdere opportune occasioni.
Riconosce con l'onorevole Againi che la causa principale del-

l'aumento dei titoli di Stato consiste nella diffidenza, che i ca-
pitali hanno, per gl'impieghi industriali ed agricoli (ma la ridu-
zione dell'interesse ha appunto per iscopo di incoraggiare gl'in-
vestimenti più utili alla economia nazionale.
Molti oratori hanno attribuito al ministro propositi di ordina-

mento bancario come la Banca di Stato o la Banca Unica per
azioni, che non sono nel suo pensiero. Egli mira unicamente a

risanare queglTstituti ai quali trovò affidata l'emissione della

legge del 1893, e cio senza preconcetti di sorta; e crede che i
provvedimenti per la smobilizzazione conducano a quello scopo.
Rinviarli a novembre, facend'oli poi retroattivi, come vorrebbe
l'onorevole Franchetti, sarebbe arrestare fino allora tutto il no-
tevole movimento di aff'ari che si va facendo.
Dà ragione del servizio delle tesorerie passato alla sola Banca

d'Italia, dimostrando come l'unicità di quel servizio sia condizione
indispensabile per il suo buon andamento e perciò non si poteva
concederlo a diversi Istituti; senza dire che la Banea d'Italia aveva
già quel sorvizio in otto Provincie; ed in queste lo era stato

concesso, sotto il Sella, per una semplice convenzione firmata dal
Direttora generale del tesoro.
Se la Banca d'Italia risente da questa concessione dei vantaggi,

ha d'altra parte assunto degli oneri, tra i quali la liquidazione
della Banca Romana. (Commenti).
Ma i Banchi. meridionali hanno ottenuto essi pure parecchi

vantaggi.
I Banchi meridionali nulla perdono per effbtto della concessione

del servizio di tesoreria alla Banca d'Italia. Si sono anzi liberati
del pericolo della riscontrata, e si sono giovati di parecchi van-
taggi concessi convenzionalmente alla Banca dTtalia.
Passando ad esaminare i dubbi espressi da vari oratori in or-

dine al bilancio, afferma che non vi ha reale diminuzione di en-
t ate ; perchè molte di quelle che apparivano negli esercizi pas-
sati erano alimentate da speculazioni malsane, e dalle eccessive
spese dello Stato.
Ad ogni modo le entrate che ora si verificano possono ritenersi

scevre da oscillazioni perturbatrici.
Il miglioramento sensibilissimo del credito dello Stato ð do-

vuto in parte alla condizione favorevole dei mercati europei.
Ma è stato merito del Governo l'averne saputo approfittare

mentre dal 1892 al 1891 i titoli italiani decadevano, prima lenta-
mente poi precipitosamente, nonostante la buona condizione dei
mercati.

Dimostra come abbia mantenuto fede al suo programma ri-
spetto alle economie, ed assicura che il Governo cercherà di rea-
lizzarne di nuove : sebbene non si lusinghi di poter trovare in
esse una grande risorsa finanziaria.
E vero che nei consuntivi non si potranno trovare notevoli

economie. Ma cio dipende dall'_essersi ristrette le previsioni ;
il che è opera di buona amministrazione. Le previsioni Iarghe
sono incentivo allo spendere, pur dando apparenti risultati di
economie.

Non ignora che premono sul bilancio altri bisogni e più nume-
rosi di quelli rammentati dagli onorevoli Luzzatti e Guicciar-
dini (Commenti), ma crede che, se il Parlamento aiuterà il Go-
verno, ad essi si potrà col tempo provvedere. Il necessario è di
contenere sempre la spesa totale nei limiti prefissi.
L'onorevole Presidente del Consiglio non ha mai detto la frase

che gli attribul l'onorevole Pinehia, che egli vedeva il sorriso
nella faccia del ministro del tesora ed annuvolate le faccie dei
ministri della guerra e della marina. Percho il ministro del tesoro
sente come qualunque altro uomo di Governo le necessità della
patria, ma sa appunto percio che la via migliore per provvedere
a queste necessità o l'avere un bilancio in pareggio.
Le speranze del nostro bilancio e della nostra economia stanno

tutte nel miglioramento del credito, che si otterrà quando sarà
raggiunto il pareggio.
E viene dopo cio all'importante quistione dei decreti-leggi,
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Non sa comprendere come s' invochi che il magistrato decida

sulla validità dei decreti-legge. Questi sono dettati da un' urgenza
straordinaria, che fa si che il Governo debba in certo modo pre-
venire le intenzioni del Parlamento. (Commenti - Approvazioni).
È il Parlamento il solo giudice dell'aperato del Governo, al Par-
lamento solo spetta sconfessarlo ed approvarlo.
Dimostra che i deereti-legge furono altra volta adoperati per

provvedimenti che avevano un carattere d'urgenza assai più di-
seutibile di quella che giustifica i decreti dei quali ora si tratta.

Molti di coloro che ora sottoscrivono ordini del giorno nei quali
si attacea la costituzionalità dei decreti-legge, votarono, sotto il
Ministero passato, per altri decreti-legge, molto più gravi, fra
questi furono gli onorevoli Guieciardini, Carcano, Palberti e del-

l'Estrema sinistra gli onorevoli: Sani Severino ed Engel. (Com-
menti - Ilarith).
Nessuno ammette che si possa governare normalmente coi de-

creti-legge. Sono essi atti eccezionali giustificati da momenti ec-
cezionali. Ma non si può dire che il Governo presente ne abbia
usato più di quello precedente.
Conchiudendo dice che nei momenti eccezionali si è usato di

mezzi eccezionali. Il Governo non pretende usare degli stessi mezzi
in via normale, ma crede perfettamento giustificato il suo operato
e confida che esso avrà la sanzione del Parlamento. (V¡ve appro-
vazioni - Applausi).
Voci. La chiusura! La chiusura!
(La chiusura é appoggiata e approvata).
CANZI parla per fatto personale, spiegando le ragioni per lo

quali questa volta dà il voto favorevole ai decreti-legge. Dice
inoltre che il popolo nei comizi ha approvato la politica del Go-
verno. (Rumori all'Estrema sinistra).
PANTANO parla pure per fatto personale; e rispondendo al-

l'onorevole Canzi dice che anche l'onoravole ministro del tesoro

ha riconosciuto l'eccezionalità dei decreti-leggi.
Rivolgendosi poi al ministro delle finanze gli esprime il desi-

derio di avere i documenti dai quali risulti quale sia stato il mo-
vimento delle imposte sugli spiriti dopo gli ultimi decreti-legge.
CANZI replica all'onorevole Pantano, dicendo che egli, pur ri-

conoscendone la presente necessità, non ha mai applaudito ai de-

creti-legge. ,

LUZZATTI L. E dolente che la discussione sia chiusa altri-
menti avrebbe molte ragioni da apporre a quelle esposte dall'ono-
revole ministro del tesoro.
FRANCHETTI, parlando per fatto personale, spiega meglio le

sue idee sulla tassa di registro riguardo alle Banche. Crede che,
con le modificazioni proposte, il Ministero non raggiungerà lo

scopo che si propone.
CHIMlRRl svolge il seguente ordine del giorno :

« La Camera, udite le dichiarazioni del Governo: passa alla di-

scussione degli articoli ».
Dimostra come i presenti decreti-legge rispondano perfettamente

alle tradizioni ed alle consuetudini della Camera. Coloro che ora

gridano più contro questi decreti altra volta ne hanno sostenuto

di più gravi.
Rammenta come in parecchie costituzioni tedesche siasi cercato

di disciplinare questa facoltà del Governo di omettere in casi ec-
cezionali decreti-legge. L'oratore non approva questo sistema e

preferisce quello inglese ed italiano, per i quali il Governo ri-

sponde dei decreti-leggo avanti il Parlamento.

Non approva quin3i la proposta dell'onorevole Colombo, che vor-
robbe che il magistrato potesso aver facoltà di ricusarsi d'appli-
care i decreti-legge; no tampoco credo che la quarta sezione del
Consiglio di Stato sia competente a giudicare della loro legitti-
mità; perché i decreti-leggi sono atti eminentemento politici, e

degli atti politici solo il Parlamento è giudice.
Dimostra come il tempo trascorso dal giorno in cui fu emesso

non molifichi in nulla la natura giuridica del decreto-legge e

neppure si puo dire che esso debba essere entro determinati li-

initi approvato.

Poco tempo fa la Cassazione di Roma dichiaro ancora in vigore
un decreto-legge, che era stato emanato nel 1860.
Trae argomento dalle osservazioni dello stesso onorevole Luz-

zatti per dimostrare la intrinseca bontà dei provvedimenti del Go-
verno. (Commenti).
Constata che amici ed avversari debbono riconoscere il miglio-

ramento delle condizioni economiche e finanziarie, dovuto alla
opera del Governo, al quale perciò non può la Camera negare il
suo voto.

E convinto che, approvando i provvedimenti proposti, si rag-
giungerà e si consoliderà definitivamente il bilancio. Dara quindi
il suo voto favorevole alle proposte del Governo, convinto di com-
piere un sacro dovere. (Vive approvazioni - hiolti deputati si
congratulano con l'oratore).

Interrogazioni e interpellanze.
DAYALA-VALVA, segretario, le ge:
« Il sottoscritto interroga l'onorevole guardasigilli, se e quando

intende presentare un progetto di legge per la riforma della le-

gislazione sul notariato.

« Michelozzi. »

< I sottoscritti interrogano il ministro delle finanze sulla desti-
tuzione del signor Suetta Giovanni Battista, collettore del lotto

in Diana Marina, perché sospettato di professare opinioni sc-
cialiste.

« Ferri, Costa Andrea, Agnini,
De Marinis, Berenini. »

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il presidente del Consiglio
e ministro dell'interno sopra il terribile disastro di Bondeno, e
sopra i provvedimenti, che egli creda di dover prendere a sollievo
di quella misera popolazione.

4 Turbiglio G., Sani S., Melli ».
< Il sottoscritto interroga il ministro di grazia e giustizia circa

la lentezza dell'azione della giustizia contro il sindaco di Apice-
Perrella.

« Imbriani-Poerio. »

« Il sottoseritto desidera interrogare il ministro dell'interno
sulle cause, che determinarono lo seioglimento del Consiglio co-
munale di Anagni, nell'imminenza delle elezioni amministrative,
e per sapere se, malgrado tale provvedimento, il Governo intenda
fissare le elezioni stesse nel termine stabilito dall'articolo 17 della

legge 11 luglio 1834.

« Gui. »

« Il sottoscritto desidera conoscere dall'onorevole ministro dei

lavori pubblici se potrà esser presto appaltato il ponte sull'Anapo
nella strada Siracusa-Noto.

« Reale. »

« Il sottoseritto interroga il ministro dell'interno per cono-
seere come vengano trattati nei reclusori i detenuti politici.

« Imbriani-Poorio. »

Il sottoscritto desidera interrogaro l'onorevole ministro per la
agricoltura, industria o commercio per sapere se e quali provve-
dimenti abbia presi o intenda di prendere per risarcire il danno
eagionato ai depositanti della disciolta Cassa di risparmio di
Chieri dalle malversazioni del cessato liquidatore.

« Ferrero di Cambiano ».

« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro di grazia o giu-
stizia circa la convenienza di riformare l' Istituto dei periti giu-
diziari.

« Rampoldi ».
PRESIDENTE annuncia che farono presentate duo proposte di

legge, una dell onorevole Michelozzi, l'altra degli onorevoli Cle-
mentini e Imbriani e che l'onorevole Rampoldi ha presentato una
mozione.
La seduta termina alle 18.45.
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DIA.RIO ESTERO

Si riteneva che lo scioglimento della Camera dei Comuni
d'Inghilterra sarebbe stato annunziato con un messaggio della
Regina, od almeno in una seduta solenne consacrata allo svol-

gimento del programma del governo unionista, ma, osservano
i Débats, non vi fu nulla di tutto cio; l'ultima seduta della
Camera dei Comuni e stata impiegata nella discussione di af-
fari correnti e non fu che per incidenza, che lord Salisbury
ha preso la parola alla Camera dei Lordi, facendo, e vero,
delle dichiarazioni che hanno molta importanza.
Lord Rosebery, proseguono i Dèbats, in un grande discorso

pronunciato, la vigilia, ad Albert Hall aveva affermato che

presentemente non vi era che una sola questione in Inghil-
terra, quella della soppressione « della proponderanza legLSÌR-
tiva della Camera dei Pari. » Il giorno « in cui i 500 Pari,
schierati in battaglia intorno ad un gabinetto conservatore,
non saranno più 14 per opporsi, in grazia del diritto eredi-

tario, a tutte le proposte dei liberali, » quel giorno, disse
lord Rosebery, la libera volontà del popolo potrà far preva-
lore le soluzioni giuste ed utili di tutte le questioni oggi pen-
denti, della questione irlandese come delle questioni sociali.
È a queste affermazioni che ha risposto lord Salisbury, e

la sua risposta costituisce veramente un programma per le

prossime elezioni.
Lord Salisbury non lo hadissimulato: le prossimeelezioni

si faranno sulla questione della Camera dei Pari, e sussidia-
riamente, su quella dell'home rule. Eppero esso imprese a

difendere eloquentemente la Camera Alta. Dopo aver provato
la necessità di questa Camera, lord Salisbury, alludendo ad

un'espressione dal suo avversario, disse esser lieto che questa
Camera esista, non per abusare di una pretesa preponderanza
che non ha mai esistito, ma per mettere le manette « alle
fantasie rivoluzionarie dei radicali ». E la peggiore di queste
fantasie e, secondo lord Salisbury, l'home rule, « misura ri-
voluzionaria che non si potrebbe abolire, in seguito, che con
mezzi violenti ed egualmente rivoluzionarii ».
È su queste questioni della Camera dei Lordi e dell'home

rule che il paese è chiamato a pronunziarsi, e lord Salisbury
ha espresso la speranza che si formerà una solida maggio-
ranza contro questa pretesa riforma,
Ma, siccome le masse hanno bisogno di qualche cosa di più

di un programma.negativo, di un programma di resistenza,
nella seconda parte del suo discorso, lord Salisbury accenno

alle riforme sociali che gli unionisti si propongono di atti-
vare per « lenire la sorte di milioni di povere creature ».

Essi modificheranno le leggi sull'assistenza pubblica, sui tras-
pgrg pe.r ferrovia e sul sistema del½ imposte « che sono mal

yggelate e pesano grandemente sull'agricoltura ».

« E cosi - concluse lord Salisbury- la Camera dei Lordi
avrà bene meritato dal ÿaese, rimuovendo dal terreno poli-
tioo le discussioni sterilt ed irritanti e additando all'atten-
zione un obbietto pitt utile : quello del miglioramento delle

condizioni sociali del popolo ».

Si telegrafa da Sofia, 7 luglio, correre voce che, ad eccezione
della Francia, tutte le Potenze europee prevenirono il Go-
verno bulgaro dei pericoli che correrebbe la Bulgaria qualora
la Turchia potesse provare che il moto insurrezionale in Ma-
cedonia sia stato organizzato d'accordo col Governo bulgaro.
La risposta della Bulgaria a queste operazioni direbbe, in

termini convincenti, che il Governo bulgaro non ebbe nes-

suna parte nell'organizzazione del moto insurrezionale.

Lo Standard di Londra dice prevalere l'opinione che la

Turchia presenterá un progetto di riforme per tutto l'Impero
ottomano, in luogo di quelle che furono specialmánte racco-

mandate per l'Armenia, dalla Francia, dalla Russia e dal-

l'Iqghilterra.
UInghilterr4, r:econgq lo Stggdqvd, accetterebbe questo

progetto sotto certe condizioni la cui discussione renderebbe
necessaria la riunione di una Conferenza internazionale.

Un telegramma della Newe Freie Presse da Pietroburgo
dice che l'accoglienza fatta alla deputazione bulgara ha pro-
dotto sui delegati l'impressione di una doccia fredda.
Il ministero fece sapere alla deputazione che, qualora essa

avesse l'intenzione di fare delle proposte di riavvicinamento
tra la Russia e la Bulgaria, poteva liberamente risparmiar-
sene la fatica ; essere universalmente noto da quali desiderii
sia animata la Russia, ed essere a questi che la Bulgaria do-
vrebbe arrendersi. La Russia penserebbe poi al resto.
Anche la stampa russa fece alla deputazione un'accoglienza

molto fredda. I giornali russi esigono che la deputaz one si
umilii e chieda grazia in nome della Bulgaria. Persino nei
circoli panslavisti di Pietroburgo si dubita che siano possi-
bili trattative tra la Russia e la Bulgaria.
In un secondo telegramma della stessa Newe Freie e detto

che lo scopo che si prefiggeva la deputazione halgara pub
considerarsi fallito. Il metropolita Clemente, che ha fama di
ardente russofilo, sarà ricevuto da alcuni personaggi uffleiali,
grazie alla posizione che occupa.
Si fará comprendere alla deputazione che di riavvicina-

mento non sarebbe il caso di parlarne che qualora il prin-
cipe ereditario, Boris, venisse allevato nel rito ortodosso.

La R. Sµadra in ,Inghilterra
La Stefani comunlea i seguenti dispacei:

Portsmouth, 9.
Il tempo o splendido. Lo spettacolo dell'entrata in rada della

Squadra italiana fu imponente. Essa salutò la bandiera inglese
coa 21 colpi di cannone, ai quali risposero le batterie, colp percolpa.
Man mano che la navi italiano si avvicinavano a quelle inglesi,

gli equipaggi italiani ed inglesi, che erano riuniti sui ponti, si
scambiarono entusiastici urrà.
Ciascuna nave italiana fu condotta al punto d'ancoraggio da un

ufficiale inglese appositamente incaricato di tale servizio.
Portsmouth, 9.

Dapo aver gottato l'ancora, le due flotto, italiana ed inglese,
scambiarono i saluti d'uso, sparando 21 colpi.
La Squadra itsliana entro in rada in linea di colonna. Aprivala marcia il Savoia, che batte la bandiera dell'ammiraglio Dues

di Genova; venivano poscia l'Umberto I, con a bordo il vice am.
miraglio Aceinni; e la Sardegna, con a bordo il contrammiraglioGrandville. La lunga e magnifica linea delle navi italiane, i cui
potenti cannoni brillavano al sole, produsse sulla popolazione
viva impressione,
Subito dopo ancorata la Squadra italiana, il Savoia si staccò

da essa, entro in porto e si avvicino alla banchina dell'Arsenate.
Ne seesaro S. A. It. l'ammiraglio Duca di Genova ed il vice

ammiriglio Acciani, che si recarono, fra le salve d'uso, a bordo
.dell'antica nave Victory sulla quale fu ucciso l'ammiraglio Nelson,
Essi vi furono ricevuti dagli ammiragli inglesi, che restituirono
subito la visita,
Le due flotte occupano in rada tre linee aventi per Enea een-

trale le navi ammì:aglie.
Portsmouth, 9.

Il Daea di Genova e gli ammiragli Accinni e Grandville, ac-
compagnati dai loro aiutanti di bandiera, sono stati ricevuti a
bordo della Victory da sir Nowell Salmon, ammiraglio comandantedel porto, da lord Wolter Kerr, ammiraglio comandante della
Squadra della Manica e dagli ufficiali superiori della Squadra
inglese.
Una compagnia di fanteria di marina rese gli onori militar

mentre sul ponte della Victory la musica suonava l'Ipo Tealeitaliano,
Il Duca di Genova ed il suo seguite v'.a'itarono la Victory,soffermandosi speemimente nel pa" o ove cadde l'ammiraglioNelson,
Indi il Duca di G*¾óva, col seguito, ritornò a bordo del Savoia,ove ricevett* subito la visita degli ammiragli inglesi.La città è straordinariamente animata.
Stasera ha luogo al Kaval College un grande banchetto in

onoro <\el Duca di Genova e degli ufficiali italiani.
Londra, 9.

L'Ambasciatore, generale Ferrero, coll'addetto militare e con
tre segretari dell'Ambaseiata Italiana, à partito nel pomeriggio
per Portsmouth,



A2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA UNIS

L'Ambasciatore e l'addetto militare saranna ospitati a bordo
della corazzata inglese Hatok ; i segretari saranno alloggiati in
citta.
L'Ambasciatore tornera a Londra domenica, 14.
Si calcola che oltre 600 italiani si recheranno da Londra a Port-

smouth a visitarvi la Squadra.
Portsmouth, 9.

Il generale Davis, comandante il presidio di Portsmouth, ae-
compagnato dal suo stato maggiore, fece visita al Duca di Go -
nova, a bordo del Savoia, salutato con 14 colpi di cannone.
Poscia il Sindaco, con la Giunta municipale, si reco pure a vi-

sitare il Duca di Genova.
Stasera i quais e la città sono brillantemente illuminati. Anche

lo Squadre sono illumbate.
Enorme folla Ùrcola nelle vie.

Portsmouth, 9.
Ï)opo il ricevimento che ebbe luogo a bordo del Savoia, il Duca

di Genova o gli ufficiali superiori italiani sbarcarono e si reca-
rono a visitare l'ammiraglio, sir Nowell Salmon, al Gouvernement.
House, dove venne servito un the.
11 Duca di York ed i principali membri dell'ammiragliato, sono

giunti nel pomeriggio, provenienti da Londra.
Stasera, ebbe luogo il banchetto al Naval College, e riusel

brillantissimo.
La sala era magnificamente decorata con fiori e bandiere ita-

liane ed inglesi.
Il Ministro della inarina, Goschen, lo presiedeva.
11 Duca di Genova sedeva a destra del Duca di York e l'am-

basciatore italiano, generale Ferrero, sedeva alla sua sinistra. Vi
assistevano gli ufficiali italiani e le autorità inglesi.
Al levar delle mense, il Ministro della marina fece un brindisi

alla Regina Vittoria, che fu accolto con ontusiasmo; o poscia
brindo al Re e alla Regina d'Italia fra immensi applausi.
Egli si disse fiero di accogliere le navi italiane nelle acque di

Portsmoûth. I marinai inglesi si rammentano dell'ospitalità rice-
vuta nello acque italiane. Saluto i marinai italiani ed il loro co-
mandante in capo, il Duca di Genova, dicendosi dolente di non
potersi esprimere nella loro dolce lingua. La marina italiana è
una prova della prosperita commerciale dell'Italia, malgrado i
gravi carichi finanziari che su questa pesano. Se il cielo britan-
nico non è cosi ballo, come quello italiano, il cuore inglese batte
così forte per gli Italiani, quanto i cuori italiani battono por gliInglesi. (Calorosi applausi.)
S. A. R. il Duca di Genova rispose, fra vivi e continui applausi,

che le navi inglesi saranno sempre ben ricevute in Italia. Espresse
la sua soddisfazione per il ricevimento fatto alla Squadra Italiana
nello acque britanniche, ed invito gli ufficíali italiani a hora slla
marina britannica.

Portsmouth, 10.
Stante il gran numero di festeggiamenti preparati in onore della

Squadra italiara, è probabile che essarimanga a Portsmouthfino
a mercoledi.

25fQTI2:IE V.A.IIIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina, in onore delle LL.
AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta, diedero, nel
pomeriggio di ieri, una festa nel giardino del Real
Palazzo del Quirinale.
La festa riuscì splendidissima.
I Sovrani ed i Principi scesero in giardino alle oro

18 e mezzo, preceduti dal generale Ponzio-Vaglia e

dal conte Giannotti gran mastro delle cerimonie.
S. M. il Re dava il braccio a S. 31. la Regina, S.

A. R. il Duca d'Aosta alla sua Augusta sposa e S. A.
R. il Conte di Torino alla Duchessa di Sartinara.
Le LL. 3131. ed i Principi, passando traverso una

doppia fila di signore e di invitati, si recarono al pa-
diglione reale, dove i Sovrani e le LL. AA. RR. si
trattennero lungamente a conversare con le dame <l
corte e con le signore della diplomazia,cca S.E. l'on. Fa-
rini e can gli ambasciatori e ministri plenipotenziari.
Dopo un ultimo giro per i viali, verso le ore 20, i

Sovrañi ed i Principi si ritirarono nei propri appar-
tamenti,

Intervennero alla festa S. E. il Presidente del Con-
siglio cav. Crispi e le LL. EE. i ministri Calenda,
Ferraris, Blanc e Morin, S. E. il sotto segretario di
Stato on. Galli, e gran numero di senatori e de-

putati.

S. A. R. la Duchessa d'Aosta, ieri, prima della festa
in giardino, ricevè nel suo appartamento privato una
commissione delle signore Romano che le presenta-
rono il dono nuziale delle signore della Capitale.
Il dono consiste in una lampada artistica, ripro-

duzione in argento massiccio della lampada dell'altare
della cappella Chigi nella chiesa di S. Maria del Po-

polo.
Insieme al dono venne presentata alla Duchessa

una pergamena bellissima, coi nomi di tutte le so-

scrittrici che contribuirono all'ofl'erta.

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta,
partiranno posdomani sera con treno speciale per To-
rino, ove arriveranno sabato mattina.

In onore della Real Marina. - La Squadra italiana, al co-
mando di S. A. R. il Duca di Genova, giunse ieri a Portsmouth

alle ore 10,15 antimeridiane.
Essa fece, entrando in rada, le salve d'uso, a cui risposero la

Squadra inglese, al comando dell'ammiraglio lord Walter Kerr, o
le batterie della piazza.
La Squadra inglese e gli edifici pubblici e privati erano pave-

sati colle bandiere italiane ed Inglesi.
Una folla enorme gremiva le banchine facendo una simpatica

dimostrazione alle navi italiane.
La città era in festa e la popolazione attendeva lo sbarco del

Duca di Genova e degli ufficialt italiani per lo scambio delle vi-
site d'uso.
Marina Inilitare. - La R. nave Umbria parti ieri da Nagosaki

per Kobi o Yokohama.
La R. nave Curtatone parti ieri l'altro da Dar-cs-Salaam por

Bagamoyo.
A bordo tutti bene.
L'eruzione del Vesuvio. - Lettero da Napoli dicono che l'eru-

zione sia sul cratere principale che sul focolaio alla base del
cono è in continua attività, ma va lentamente decrescendo. 11
grande cratero principale erutta non più quella gran quar.tità di
materia ignoa ma solo poche pietre infocate con molti gas, ed il
solito pino di cenere, che pel vento di N. O. si fa avvertire néi
vicini comuni, a guisa di sottile pioggia. I piccoli coni avventizi
alla Crocella mostrano un poco meno d'intensità sismica, ed emet•
tono minor quantità di lava dello giornate precedenti.
La lava principale al piede della collina dellOsservatorio fa

lenti progressi, minacciando sempre la via principale che conduce
al Vesuvio, ed un pezzo di terreno di pocha centinaia di metri
superficiali di certo Antonio Olivieri, detto il Siciliano. L'altro
ramo di lava, staccatosi da questo principale, che si dirigeva
verso S. O. ha girato a Sud, e propriam< nie si è versato nel
Piano delle ginestre, e cammina lentamente, coprendo appena
otto metri della vecchio lave sottoposto per ogr.i ora.

TELEG-R.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
VIENNA, 9. - I giornali annunziano che monsignor Ottone

Zardetti ha rassegnato la sua rinunzia come arcivescovo latino
di Bucarest.
LONDRA, 9. - L'apertura del nuovo Parlamento o fissata pel12 agosto prossimo.
NL W-YORK, 9. - Un dispaccio dall'Avana annunzia che il

maggiore Azaa uccise, in uno scontro colla banda Maceo, 183
insorti.

BELGRADO, 9. - Il Re ha nominato Milutin Garashania Pre-
sidente, e Rajovic Vicepresidenta della Scupstina.PIETROBURGO, 9. - Secondo leBirshetoUia Wiedomosti l'an-
nunzio relativo alla sottoscrizicrie del prestito chinese 4010, saràpubblicato venerdi 12 corr.
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L'apertura della sottoscrizione avrà luogo il 19 corr.
PIETROBURGO, 9. - La Afissione etiopica continua a fare le

visite utliciali, accolta ovunque cardialmente.
Essa a stata ricevuta da tutti i ministri, e si è recata a far

visita al Procuratore del Santo Sinodo, Pobodonostzew ; al suo

aggiunto, Sabler,•al direttore della sezione Asiatica al Afinistero

degli affari esteri, coate Kapnist, e all'ambasciatore di Francia,
conte di Afontebello.
LONDRA, D. - Un proclama di Gladstone, esorta il paese, in

occasioae delle elezioni generali, a sostenere i diritti della Ca-

Inera dei Comuni ed a riconoscere le giuste o costituzionali ri-
vendicazioai dell' Irlanda.
PARIGI, 9. - Si ha da Tripoli: « Il nuovo Sultano del Bornù,

Kiari, che succedette a sua padre, ha dato tre volte battaglia a

Rabah, il cui quartier generale si trova a Dickma, al sud del
lago Tciad ».

VIENNA, 9. - Le Politische Corresponden: ha da Costantino-

poli: « Gli ambasciatori d'Inghilterra, di Francia e di Russia
hanno rinnovato in modo urgente la loro domanda alla Porta di
dare loro spiegazioni sui punti non abbastanza chiari dell'ultima
nota turca concernente l'Armenia.
« La Squadra inglese del Mediterraneo si trova attualmente nel

porto di Marmaris di fronte a Rodi ».
PARIGI, 9. - Camera dei Deputati. - S' intrapren<ie la di-

scussione del progetto di legge relativo alla ripartizione delle

quattro contribuzioni dirette pel prossimo esercizio, dopo averne

stralciati, conformemente al parere del Governo, tutti i contro-
progetti e specialmente quello di Cavaignac, che propone l'intro-
duzione dell'imposta sulla rendita.
COSTANTINOPOLI, 9. - Rassim pascià, ex-Vali di Tripoli è

stato reintegrato nel suo posto.
PARIGI, 9. - Camera dei Deputati. - (Continua:ione). - Si

rinvia ad ottobre la discussione di cinque articoli concernenti
l°imposta sulle patenti.
Indi si approvano tutti i rimanenti articoli, senzamodificazioni.
XIONTREAL, 10. - Ebbe luogo a Craighead una collisione di

due troni di pellegrini. Vi sono venticinque morti e trenta feriti
mortalmente.

ATENE, 10. - E segnalata un'effervescenza nell'isola di Can-
dia, in seguito alla situazione della Macedonia.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
fatte nel B. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 9 luglio 1895.

Il barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione 6 di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzodi. . . . . . . . . . . 763.4
Umidità relativa a mezzodi . .

. . . . . .
24

Vente a mezzodi . . . . . . NE debole.
Cielo

. . . . . . . . . . sereno.

. Massimo 29.°0.
Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 17.°2.
Pioggia in 24 ore - -

Li 9 luglio 1893.
In Europa pressione alquanto bassa al NW e sulla Russia, a

7ô5 mm. sulla Francia, Svizzera e Germania occidentale. Ebridi
734; Kiew 753; Atene 759.
In Italia nelle 24 ore : barometro leggermente salito dovunque,

diveme leggere pioggie nella penisola Salentina e in Calabria;
venti freschi del quarto quadrante sull'Italia inferiore, tempera-•
tura alquanto aumentata.

Stamani: cielo sereno ; maestro fresco nelle Puglie e in Terra
d'Otranto.
Barometro intorna a 764 mm.
Mare mosso o agitato nel Canale d Otranto.
Probabilità: venti <leboli vari; cielo generalmente sereno; tem-

peratura in aumento.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI MRTEOROLOGIA E GEODINAMICA

Boma, 9 luglio 1895.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELODEL 31ARE AfaSSima ÀÍiûima

ore 7 ore 7
selle ti ere yncedenti

Porto Maurizio. . sereno calmo 27 1 19 i
Genova

. . . . sereno calmo 25 0 18 3
Massa Carrara . sereno calmo 27 9 16 5
Cuneo . . . . sereno - 24 8 18 0
Torino

. . . . 3|4 coperto - 26 1 19 4
Alessandria. . . sereno - 28 2 17 6
Novara

. . . . sereno - 28 8 17 2
Domodossola . . coperto - 26 5 18 3
Pavia.

. . . . 1/4 coperto - 28 7 15 2
Milano . . . . 1/2 coperto - 28 2 18 1
Sondrio

. . . . 1/4 coperto - 27 0 16 4
Bergamo. . . . caligine - 24 9 17 7
Brescia

. . . . 3/4 coperto - 27 8 18 0
Cremona. . . . sereno - 28 3 16 7
Mantova. . . . sereno - 25 0 18 8
Verona . . . . sereno - 27 0 19 7
Belluno . . . . sereno - 21 9 13 9
Udino. . . . . sereno - 25 8 14 5
Treviso . . . . sereno - 26 4 18 0
Venezia

. . . . sereno calmo 25 4 19 0
Padova

. . . . sereno - 25 1 17 5
Rovigo . . . .

sereno - 26 3 17 3
Piacenza. . . .

sereno - 26 2 15 5
Parma

. . . . sereno - 26 9 16 9
Reggio Emilia . sereno - 26 7 15 9
Modena . . . . sereno - 24 8 15 4
Ferrara . . . . sereno - 24 8 16 6
Bologna . . . . sereno - 24 8 16 0
Ravenna. . . . sereno - 26 4 11 9
Forli

. . . . . sereno - 23 8 15 4
Pesaro . . . . sereno calmo 24 9 13 0
Ancona . . . . sereno calmo 27 0 18 0
Urbino . . . . sereno - - 13 0
Macerata . . . sereno - 22 2 15 6
Ascoli Piceno .

.
sereno - 23 8 15 0

Perugia . . . . sereno - 23 4 14 4
Camerino .

. . sereno - 19 8 12 0
Pisa

. . . . . 1/4 coperto - 26 8 13 0
Livorno . . . . 1/4 coperto calmo 26 3 17 0
Firenze . . . . sereno - 26 7 15 0
Arezzo . . . .

sereno - 25 3 12 3
Siena. . . . . sereno - 23 9 14 7
Grosseto. . . . 1/4 coperto - 33 1 20 4
Roma.

.
. . . sereno - 28 0 17 2

Teramo
. . . . sereno - 23 0 17 6

Chieti . . . . sereno - 21 6 10 0
Aquila . . . . sereno - 21 0 10 1
Agnone . . . .

sereno - 19 2 10 8
Foggia . .

.
. 1/4 coperto -

'

23 5 14 9
Bari . . . . .

sereno calmo 22 5 18 0
Lecce. . . . . 1/2 coperto - 25 0 16 0
Caserta . . . .

sereno - 27 7 15 6
Napoli . . . . sereno calmo 24 0 17 2
Benevento . . . sereno - 23 0 13 0
Avellino. . . . 1/4 coperto - 21 1 10 2
Salerno

. . . .

- - - -

Potenza
.

. . . sereno - 17 2 1I 4
Cosenza . . . . 1/4 coperto - 26 0 16 4
Tiriolo . .

. . nebbioso - 20 0 10 3
Reggio Calabria . 1/2 coperto calmo 23 0 21 0
Trapani . . . . sereno calmo 25 1 21 6
Palermo . . . . sereno calmo 30 5 15 7
Porto Empedocle. 1/4 coperto legg. mosso 25 0 18 0
Caltanissetta

. . sereno - 30 0 19 0
Messina . . . . 1/2 coperto calmo 26 6 21 5
Catania

. . . . sereno legg. mosso 2G 8 18 4
Siracusa.

. . .
1 4 coperto mosso 23 3 21 9

Cagliari. . . . sereno calmo 27 5 16 0
Sassari

, . . . 1 4 coperto - 27 6 17 0
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LISTINO OFFICTAlaE della Borsa di Commercio di Roma del di 9 luglio 1895.

VALORI VALORI AMMESSI
PREZZ I

PRRZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
nominali

Ë $ Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

1 1u
.
95 RENDITA 5 0/

1= grida . . . . . . . . . . . . -
- 93,20 171/, 10 . . . . . . . . .

- - (1)
o 2*grida.....93,10071/205.. 9308 .............. --

detta y in cartelle di L. 50 a 200 . . 93,15 . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . --

I » diL.5a25 ......... -- ..............
--

1 apr. 95 detta 3 of, ' ' • • • • • • • • ° • • • • •

Certificati sul Tesoro Emissione 1860 64.
. . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . . 100 25

Obbligaz.BeniEcclesiastici5c/o(stamp.).. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
96-

Prestito Romano Blount 5 0/o . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 99 10

1giu.95 » Rothschild............... -- ..............10450
MI

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1 gen. 95 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 6/4 . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . - -

1apr.95 500500dette4/ 1aEmissione ..... ....... -- ..............469-
> 500500dette4/2*a8aEmissione.... ....... -- ..............462-

1 giu. 93 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 /, . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 497-
1 apr. 95 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . 380,50 . . . . 380 50 . . . . . . . . . . . . . . --

> 500500 > > > Banead'Italia4/a. ....... -- ..............49150
> 500500 > > > > > 4/26/4 ....... -- ..............49650
> 500500 > > > BancodiSicilia..

.......
-- ..............

--

> 500500 > > > > diNapoli.. ....... -- .............. --
> 500500 > > > Op.*diS.Paolo50/o ....... -- .....,........ --
> 500500 > > > > > 41/26/e....... -- .............. --

1gen.95 500 500 > > > dell'Ist.Italiano41/s°/o. . . . . . .
--

. . . . . . .. . . . . . .49850

Azioni Strade Ferrate.

11ug.95 500500Az.Ferr.Meridionali.......
.......

-- ..............669-(2)
> 500500 > > Mediterranee......

....... -- ..............495-(3)
11ag.93 250250 > > Sarde(Preferenza).... ....... -- .............. --
1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la

e2*Emissione.....
....... -- .............. --

11ug.93 500500 > > dellaSicilia ...... ....... -- .............. -....

Azioni Banche e Sectetà diverse.

1 gen. 95 1000 700 Az. Banca d'Italia • · · • - • • • • • • • • • • -
-

. .
. . . . . . . . . . . . 827 -

1gen.9310001000 > > Romana......-· ·...... ----- ..............3502
11ag.93 300300> > Generale••·····

.......
--
.............. 50-

1gen.95 250250 > > diRoma.•••••• ······· -- ..............142-
1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina.

. . . . . . . . . . . . . . - - . , , . .

1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . .
•

. .
- -

. . . . .

1 lug. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Itahano
. . . . . . . .

- - . . . . .

1 gen. 88 500 500 » » di Credito Meridionale
. . . . . . . . . .

- -
. . . . .

15 apr. 95 500 500 > > Anglo-Rom.* per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi. 802 (') . . . . 802-

. . . . . . . ...

1 lug. 95 ,500 500 > > Acqua Marcia · · ·
· · · • • · · · · · -- - - .

. . . . . . . . . 1194- (4)
1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. • • • • • • •

-- 179,50 179 . . . . . .
- -

11ag.92 500 500 > > Immobiliare-
· • • •

· - · · · · · · ·
-- 63,50. . . . . . . . ....-

1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . . . -....
. 35-

1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . .
--

1 gen. 90 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . .
-- , 2 -

1 apr. 95 125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus • • - - · · · ·
-- 205 | 205 204 |

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana.
.

. . . . . . . . . .

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio .
. . . . . . .

200 200 > > dei Materiali Laterizi . . .
. . . . . . .

1 lug. 93 500 500 » » Navigazione Generale Italiana. . . . .
.

. . - - 3 (5)
1 gen. 90 250 250 > > Metallurgica Italiana. . . .

. . . . . . .
- - 34

1 gen. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma
. . . . . . . . -.... 58

1 gen. 90 100 100 > > Caoutchoue
. . . . . .

.
. . . . . . .

1 -

1 gen. 92 250 250 > > An. Piemontese di Elettricita.
.

. . . . . . -....

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . .
. . . . . . . . - - 36

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'Industria elilizia . . . . . . .

500 > > Industriale della Valnerina
. . . . . . . .

1 gen. 95 500 > > < Credito Italiano > . . . . . . . . . . .

(') N.B. I prezzo d L. 813 inserita nel Listino di ieri riferivasi a N. 10 azioni Gas.

(1) ex L. 2,00 - (2) ex L. 20,50 - (3) ex L. 12,50 - (4) ex L. 12,50 - (5) ex L. 4,00.
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZl

. o IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

e g Fine corrente Fine prossimo

. . . Cor.Med.
Azioni Società Assicuraatons.

I giu. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . 78-

> 250125 » » -Vita ...... ....... -- ..............209-

Obbligazioni diverse.
1gon.95 500 5000bbl.Ferrov.30/0Emiss.1887-88-89. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .285-(1)
I Ittg. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 ©|, (oro) . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

Ì gen. 95 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .

455-
lott.94 500500 » Boe.Immobiliare...... ....... -- ..............325-

250 > > > 4/,.... ...... -- ..............13l-
500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............503-
500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- .............. --

1 lug. 91 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .
--

1 apr. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . .

- -

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)..... ....... -- .............. --

1 lug. 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

--

> 250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano (5 e oro) . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . .

170-
500 500 > > Industriale della Valnerina.

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

> 500500BuoniMeridionali5/ ..... ....... -- .............. --

Titoli a Quotazione Speciale.
1 apr. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . - - . . . . .

- -

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle horse di

2 Francia . . . 90 giorni . - - 103 45 - - - - -
- - - - -

Parigi . . . . Chêque . . 104 071 , - - 101 05 104 10 12 /, 104 07 101 15 03 101 12 |
2 Londra

. . . . 90 giorni .
- - 26 03 26 05 - - - - - - - -

> . . . . Chêque . .
26 lo - - - - 26 20 26 20 20 20 15 26 201/

Vienna-Trieste
.

90 giorni .

- - - - - - - - - - - - - -

Germania
. . . Chêque . .

- - - - - - 123 3) 128 23 129 20 129 128 25

Risposta dei premi . 20 luglio Compensazione . . .
30 luglio

Sconto di Banca 5 ©|a - Interessi sulle Anticipazioni 5 ©|
Prezzi di Compensaz. 29 > Liquidazione . . . .

31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1895
Metia dei corsi del Consolidato Italiano a cofatti

Rendita 5 °/o
. . . . .

94 40
detta 3 /o . . .

. . .
57 -

Prestito Rothschild 5 °|o .
104 50

Obb. Città di Roma 4 0
.
456 -

> Cred. Fond. S. Spirito .

380 -
B. Nazion. 490 -

> > > > 496 -
Azioni Ferr. Meridionali

. .
678 -

> Mediterranee . 501 -
Banca d'Italia

. .
.
840 -

Romana
. . . 400 -

a » Generale.
. . 48 -

Banco di Roma.
. .

144 -
Banca Tiberina.

. .
-
-

Soc. Industriale
. .
- -

> Cred. Mobiliare. - -
»Gas.....818-
> Acqua Marcia .

1200 -
> Condotte d'acqua 170 -
> Gener. Illuminaz. 235 -
> Tramway-Omnib. 206 -

Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 38 -

> > Immobiliare . .
60 -

> > Mat. Laterizi. .

- -

> > Navig. Gen. Ital. 293 -

> > Metallurgicaltal. 30 -
> > Piccola Borsa

.
158 -

> > An. Piem. di Elet. - -

> > Risanamento
.

.
31 -

> > Cred. Ind. Ediliz. - -

> > Fondiaria Incend. 80 -
> > > Vita

.
210 -

> > Ferr. Sarde
. .

321 -

> > Credito Italiano. 545 -
> > Ind. Valnerina

.
- -

Obb. Soc. Immob. 5 0
a . .

318 -
> > > 4

e . .
130 -

> > Ferroviarie
. . . 290 -

> Ferr. Napoli-Ottaiano . 170 -
> > del Tirreno

. .
456 -

> > Fond.Ist. Italiano 495 -

nelle varie Eorse del Eegno.
8 luglio 1895.

Consolidato 5 °|o . . . . . . . . . . .
L. 93 152

Consolidato 5 °|o senza la cedola del semestre
incorso.............>01153

Consolidato 3 6/o nominale . . . .
. . . » 56 687/

Consolidato 3 6/o senza cedola nominale
. . » 55 487

Il Presidente
R. TITTONI.

(1) ex L. 5,83.

Per il Sindaco: ORESTE PUERI.

Visto: Il Deputato di Borsa: PIETRO SALUSTRI GALLI.

Direttore: Avv. GiovlN Iucyrun. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile: TumNo RAFFAELS.


